
Fernanda Moroni
Settore «Qualità delle Acque, Biodiversità e Sviluppo Sostenibile»

Parma, 4 dicembre 2025

La difesa del territorio, la tutela e la gestione delle acque ai tempi del cambiamento climatico 

Verso il 4° Piano di Gestione del distretto idrografico del fiume Po 
ai sensi della Direttiva Acque 2000/60/CE



Attuazione della Direttiva 2000/60/CE e la governance istituzionale distrettuale
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A scala di Distretto - Art. 117 (Piani di gestione e registro delle aree protette) 

Piano di Gestione del distretto idrografico del fiume Po, 
un piano strategico che fissi traguardi, limiti e criteri generali e comuni a scala 
di distretto idrografico, individuando le MISURE A VALENZA DISTRETTUALE, 
seguendo l’approccio dalla «sorgente al mare» - Piano stralcio di bacino

A scala regionale - Art. 121 (Piani di Tutela delle Acque)

Piani di Tutela delle Acque Regionali
singoli Piani settoriali conformi alla strategia del P.d.G. e contenenti i 
programmi di MISURE specifici per i SOTTOBACINI, in coerenza con gli 
obiettivi DQA fissati per ciascun corpo idrico di competenza regionale -
Specifico Piano di settore

…5. Entro centoventi giorni dalla trasmissione del Piano di tutela le Autorità di bacino
verificano la conformità del piano agli atti di pianificazione o agli atti di indirizzo e
coordinamento di cui al comma 2, esprimendo parere vincolante. Il Piano di tutela è
approvato dalle regioni entro i successivi sei mesi e comunque non oltre il 31 dicembre 2016. Le
successive revisioni e gli aggiornamenti devono essere effettuati ogni sei anni



Dal 2010 al Piano di Gestione Acque 2027
principali novità ed elementi di incertezza



Terzo ciclo sessennale di pianificazione in corso, avviato il quarto…
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2010

2015

2021

Post Pandemia Covid 19

Nuove opportunità finanziarie, da utilizzare in poco tempo (PNRR)

Eventi estremi, devastanti, che hanno dimostrato la fragilità dei territori colpiti e del 
sistema ambientale, economico e sociale attuale

Conflitti e guerre 

Revisione delle norme europee di riferimento per PdG Po

2022

2023-2024

2027

4° Ciclo di 
pianificazione 

DQA 2027-2033

Riesame 
avviato a 
dicembre 

2024

2023-2024
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Norme europee di riferimento

Recepita con 
D.Lgs 18/2023

In recepimento 
entro il 2027

la Tassonomia UE

il Riuso delle acque reflue depurate

il Ripristino della Natura

Le Aree sensibili

le Acque destinate al consumo umano

la Contabilità economica ambientale
Le Sostanze pericolose emergenti

https://www.google.com/search?rlz=1C1KNTJ_enIT1140IT1140&cs=0&sca_esv=4acfbdfe9e621853&sxsrf=AE3TifODTi4wnYdIS7A47KRj8hKbEelWxQ%3A1761216410984&q=Tassonomia+UE&sa=X&ved=2ahUKEwjjyoe0krqQAxUE8bsIHQgXHmUQxccNegQIHxAB&mstk=AUtExfD8g7pS96Sl0slZCvPt0aLrWgwKtNKy3BUPD0BzaJf8iFLizH2GrD3xlGtF8pYSXkTb-rGks-py6lISSDVpUUZ9AZpT6UTcmGVAt8EbMTZ-2ud6vY9O6MJeYbwwy0XKaItSxzidhcyvYR8ZwYJepwUZ5bOV97bpgy0QzkmNZVcMd5s&csui=3


A che punto siamo, verso il Piano di Gestione Acque 2027
le decisioni da prendere



Dove potremmo essere al 2027 (sessennio di monitoraggio 2020-2025)
Risultati preliminari del confronto tra lo stato ambientale dei corpi idrici fluviali, lacustri, di transizione,marino-costieri  e sotterranei del PdG Po 
2021 e lo stato ambientale riferito al triennio 2020-2022
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Pressioni significative
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Impatti significativi



Obiettivi ambientali della Direttiva 2000/60/CE, già indicati nel PdG Po 2021
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Obiettivo raggiunto per i corpi idrici in stato 
ecologico «elevato» e «buono» e stato chimico 
«buono»:

Evitare il deterioramento

Obiettivo non raggiunto per i corpi idrici in stato 
ecologico «scarso» e «cattivo» e stato chimico 
«non buono»:

• Applicazione PROROGA art.4.4  - fattibilità 
tecnica o costi sproporzionati (2022-2027)

• Applicazione PROROGA art.4.4 - condizioni 
naturali (oltre 2027)

• Applicazione DEROGA art 4.5 - definizione di 
obiettivi meno rigorosi

Elevato

Buono

Buono

Cattivo

Scarso

Sufficiente

Non buono
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Impatto dei cambiamenti climatici sulla QUALITA’ della risorsa idrica

SCARSITA’ IDRICA E SICCITA’ PROLUNGATA 2022

Potrebbero essere necessarie DEROGHE 4.6 per gestire le conseguenze di eventi eccezionali, 
sempre più probabili nel distretto del fiume Po?

Vs

Acque superficiali (dati analizzati 
per il 2022) :
1. aumento sensibile della 

temperatura dell’acqua;
2. la concentrazione di azoto e 

fosforo hanno mostrato 
comportamenti diversi tra le 
stazioni del distretto;

3. diminuzione complessiva della 
quantità di carichi eutrofizzanti 
veicolati all’interno del distretto 
nel 2022.

Acque sotterranee (dati analizzati confronto 
tra i due periodi temporali, 2009-2020 e 2009-
2022)
1. lieve aumento delle stazioni che mostrano 

una tendenza negativa, con un incremento 
dal 52% al 61%;

2. decremento delle stazioni con tendenza 
positiva dal 28% al 21%;

3. decremento delle stazioni con tendenza 
stazionaria da 20% al 18%.

FOCUS: Valutazione preliminare degli IMPATTI DELLA SICCITÀ 2022 sui corpi idrici superficiali e sotterranei

EVENTI ALLUVIONALI DEL 2023 IN EMILIA-ROMAGNA



Le condizioni per cui un nuovo intervento può essere realizzato anche derogando gli 
obiettivi del PdG sono:

• priorità d’interesse pubblico**

• vantaggi per la salute umana, per il mantenimento della sicurezza umana o per lo 
sviluppo sostenibile

• esiti di un’analisi costi-benefici rispetto ad alternative possibili

• mancanza di soluzioni ambientali migliori

• programmazione di misure di mitigazione

*SENTENZA DELLA CORTE (Grande Sezione) 1 luglio 2015 «Rinvio pregiudiziale 
……. Progetto di riassetto di una via navigabile — Obbligo degli Stati membri di 
non autorizzare un progetto che produca un deterioramento dello stato di un 
corpo idrico superficiale — Criteri determinanti per valutare l’esistenza di un 
deterioramento dello stato di un corpo idrico»
*SENTENZA DELLA CORTE (Seconda Sezione) 5 maggio 2022  «Rinvio 
pregiudiziale ……Obiettivi ambientali relativi alle acque superficiali – Obbligo 
degli Stati membri di non autorizzare un programma o un progetto che può 
provocare un deterioramento dello stato di un corpo idrico superficiale –
Nozione di «deterioramento» dello stato di un corpo idrico superficiale –
Articolo 4,paragrafi 6 e 7 – Deroghe al divieto di deterioramento – Presupposti –
Programma o progetto che ha impatti temporanei di breve durata e senza 
conseguenze a lungo termine sullo stato di un corpo idrico superficiale»
** Conclusioni dei Giudici della Corte EFTA  (European Free Trade Association 
– Associazione europea di libero scambio)  nella sentenza 5 marzo 2025 
(Causa E-13/24), le quali asseriscono che un progetto che incide 
negativamente sulla qualità delle acque, e realizzato da una impresa privata 
per generare reddito solo a suo favore, non può godere di alcuna deroga agli 
standard di qualità ambientali. 

Art. 4, comma 7 della DQA:
7. Gli Stati membri non violano la presente direttiva qualora:
• il mancato raggiungimento del buono stato delle acque sotterranee, del buono stato ecologico o, ove pertinente, del buon potenziale ecologico

ovvero l'incapacità di impedire il deterioramento* dello stato del corpo idrico superficiale o sotterraneo sono dovuti a nuove modifiche delle
caratteristiche fisiche di un corpo idrico superficiale o ad alterazioni del livello di corpi sotterranei, o

• l'incapacità di impedire il deterioramento da uno stato elevato ad un buono stato di un corpo idrico superficiale sia dovuto a nuove attività
sostenibili di sviluppo umano,

purché ricorrano tutte le seguenti condizioni:
a) è fatto tutto il possibile per mitigare l'impatto negativo sullo stato del corpo idrico;
b) le motivazioni delle modifiche o alterazioni sono menzionate specificamente e illustrate nel piano di gestione del bacino idrografico prescritto

dall'articolo 13 e gli obiettivi sono riveduti ogni sei anni;
c) le motivazioni di tali modifiche o alterazioni sono di prioritario interesse pubblico e/o i vantaggi per l'ambiente e la società risultanti dal

conseguimento degli obiettivi di cui al paragrafo 1 sono inferiori ai vantaggi derivanti dalle modifiche o alterazioni per la salute umana, il
mantenimento della sicurezza umana o lo sviluppo sostenibile, e

d) per ragioni di fattibilità tecnica o costi sproporzionati, i vantaggi derivanti da tali modifiche o alterazioni del corpo idrico non possono essere
conseguiti con altri mezzi che costituiscano una soluzione notevolmente migliore sul piano ambientale.

https://www.adbpo.it/PianoAcque2021/PdGPo2021_22dic21/Elaborato_05_Obiettivi_22dic21/PdGPo2021_Elab5_Obiettivi_22dic21_revDSG.pdf

Potrebbero essere necessarie ESENZIONI 4.7 dove sono programmati NUOVI INTERVENTI DI INTERESSE PUBBLICO (es. 
dighe, casse di espansione, campi pozzi, ecc.)  per garantire la disponibilità di risorsa idrica agli utilizzatori e la 
mitigazione del rischio idraulico dei territori in una prospettiva di medio-lungo periodo?



A che punto siamo, verso il Piano di Gestione Acque 2027
cosa ci chiede la Commissione Europea



Terzo ciclo sessennale di pianificazione in corso, avviato il quarto…
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2027

4° Ciclo di 
pianificazione 

DQA 2027-2033

Riesame 
Avviato a 
dicembre 

2024



ESITI SULLE VALUTAZIONI DEI PIANI DI GESTIONE

Contestualizzazione delle Raccomandazioni COM

Passaggio da procedura di pre-infrazione
(con apertura dei Pilot, per Italia EU Pilot
9722/2020)

Procedura di dialogo
(a partire dal III ciclo di gestione)

Procedura di dialogo
✓ Report UE : - risultati dei precedenti cicli di pianificazione (PdGPo2021)

- raccomandazioni della COM allo SM per l’attuazione della DQA

✓ n. 3 step per risolvere gli aspetti critici del PdGPo rilevati nel Report

✓ Esiti: impegni dello SM e supporto COM formalizzati in un report finale che contiene anche le misure
che lo SM si impegna ad attuare per superare le criticità rilevate nella valutazione EU dei Piani

✓ Normativa di interesse: DQA, DA, Direttiva Nitrati, Direttiva Acque Reflue Urbane, Direttiva IED



ESITI SULLE VALUTAZIONI DEI PIANI DI GESTIONE

1. Accelerare l'azione e rafforzare l’ambizione per ridurre il più possibile gap e conseguire la conformità alla DQA
entro il 2027

2. Misure supplementari/addizionali (art. 11, c. 5 DQA): se necessario individuarle e metterle in atto per:

▪ ridurre le sfide ambientali persistenti (pressioni)

▪ sfruttare appieno gli strumenti concordati nel contesto del Green Deal europeo

3. Analisi Economica: migliorarne l’applicazione e implementazione

4. Esenzioni: proseguire i progressi compiuti nell'applicazione delle esenzioni, in linea con la giurisprudenza della
Corte di giustizia sull'interpretazione restrittiva delle esenzioni;

5. Cambiamenti climatici: Sostenere gli sforzi per aumentare la resilienza idrica dei territori mediante soluzioni
basate sulla natura (NBS), anche per bilanciare esigenze di adattamento e impatti idromorfologici che le
infrastrutture grigie possono comportare

6. Monitoraggio, la valutazione, la gestione dei dati e la reportistica: continuare il buon lavoro svolto

RACCOMANDAZIONI EU per il Piani di Gestione ITA



Priorità di intervento in un clima che cambia e attività in corso



Le questioni da affrontare per la resilienza del distretto idrografico del fiume Po

Azioni concrete per 
LAVORARE CON LA NATURA per 
accrescere il capitale naturale 

attraverso la tutela, la 

gestione e il ripristino
delle funzioni degli ecosistemi 
acquatici

Azioni concrete per 
LAVORARE CON LA NATURA per 
accrescere il capitale naturale 

attraverso la tutela, la 

gestione e il ripristino
delle funzioni degli ecosistemi 
acquatici 9. Integrazione della conoscenza e delle informazioni, 

anche attraverso la condivisione dei criteri per la 
raccolta delle informazioni utili a scala regionale e di 
distretto (Integrazione delle conoscenze di livello 
distrettuale)

8. Integrazione e rafforzamento della cooperazione 
istituzionale e della formazione e della partecipazione a 
livello distrettuale (Rafforzamento della governance di 
distretto e della sua autorevolezza)

7. Integrazione delle pianificazioni che a vario titolo 
concorrono al raggiungimento degli obiettivi della DQA 
e delle programmazioni operative 

6. Monitoraggio e controllo, ambientale e di efficacia

10. Sviluppo dell’analisi economica e finanziamento delle 
misure dei Piani e dei Programmi di riferimento per 
attuazione DQA

4. Alterazioni idromorfologiche e della funzionalità dei 
corsi d’acqua, in funzione di esigenze di utilizzo delle 
acque e/o di urbanizzazione degli ambiti di pertinenza 
fluviale

3. Carenza idrica e siccità, legata ad un eccessivo utilizzo 
delle risorse di acqua dolce esistenti e in relazione a 
fenomeni globali come i cambiamenti climatici e la 
crescita demografica

2. Inquinamento delle acque superficiali e sotterranee, in 
particolare rispetto alla presenza di sostanze chimiche 
prioritarie e di nuova generazione

1. Eutrofizzazione delle acque superficiali per le elevate 
concentrazioni di nutrienti (azoto e fosforo) di origine 
civile e agro-zootecnica

5. Perdita di biodiversità e degrado dei servizi 
ecosistemici dei corpi idrici

Questioni AMBIENTALI

Questioni TECNICO-ISTITUZIONALI



Adattarsi agli impatti della scarsità idrica e della siccità

Ricerche scientifiche e condivisione ed elaborazioni dati per produrre nuova e muldisciplinare conoscenza 



Ridurre i carichi di nutrienti e GESTIRE gli ecosistemi acquatici e ripariali
per evitare l’eutrofizzazione delle acque e migliorare la qualità delle acque
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Prima stima dei carichi obiettivo per raggiungere lo stato buono, a Pontelagoscuro

FOSFORO circa 3000-5000 t anno -1

occorre ridurre il carico attuale (2016-2019) in media del 25%

AZOTO circa 38.000-62.000 t anno -1

occorre ridurre il carico attuale (2016-2019) in media del 40%

Nel distretto sono in esercizio 7918 impianti di depurazione
delle acque reflue urbane e la rete fognaria presenta una
copertura del 92,9%, superiore alla media nazionale (dati
aggiornati al 2019).

Colmare il gap per le misure di base 
(Infrazioni per direttiva Aree sensibili, direttiva Nitrati)

Potenziare i servizi forniti dagli ecosistemi naturali
processi naturali di assimilazione, precipitazione e denitrificazione che avvengono negli ecosistemi acquatici sono in grado di dissipare e 
trattenere parte del carico di N e P



Ridurre l’inquinamento chimico e migliorare la conoscenza
Necessità di maggiori dati e tecnologie innovative per i MIE per evitarne l’utilizzo e per rimuoverli dalle acque 

Inquinanti 

emergenti

Campionamen Analisi inquinan  
emer en   e ARGs

   stazioni                           
        2 mesi                           

           sostanze potenzialmente 
pericolose                              
                                          

                

Individuazione 
misure di mi  azione

                       stato 
am ientale                           

                             

                            

Inquinanti 

noti, ubiquitari, 

persistenti 



Arrestare la perdita di biodiversità e il degrado dei servizi ecosistemici
Ricerca, sviluppo e alleanze per la biodiversità del Distretto del Po

Azioni concrete per 
LAVORARE CON LA NATURA per 
accrescere il capitale naturale 

attraverso la tutela, la 

gestione e il ripristino
delle funzioni degli ecosistemi 
acquatici

Azioni concrete per 
LAVORARE CON LA NATURA per 
accrescere il capitale naturale 

attraverso la tutela, la 

gestione e il ripristino
delle funzioni degli ecosistemi 
acquatici

Azioni concrete per 
LAVORARE CON LA NATURA per 
accrescere il capitale naturale 

attraverso la tutela, la 

gestione e il ripristino
delle funzioni degli ecosistemi 
acquatici

A.S.A.P.
Acqua Salute Agricoltura Po

Da Giuseppe Castaldelli, Università di Ferrara, ctg@unife.it



Integrazione della pianificazione distrettuale mediante il RIPRISTINO degli ecosistemi fluviali
per migliorare lo stato ecologico e l’idromorfologia dei corpi idrici e per ridurre il rischio idraulico

Azioni concrete per 
LAVORARE CON LA NATURA per 
accrescere il capitale naturale 

attraverso la tutela, la 

gestione e il ripristino
delle funzioni degli ecosistemi 
acquatici

Azioni concrete per 
LAVORARE CON LA NATURA per 
accrescere il capitale naturale 

attraverso la tutela, la 

gestione e il ripristino
delle funzioni degli ecosistemi 
acquatici

Azioni concrete per 
LAVORARE CON LA NATURA per 
accrescere il capitale naturale 

attraverso la tutela, la 

gestione e il ripristino
delle funzioni degli ecosistemi 
acquatici

Assicurare maggiore spazio ai fiumi.
Prevedere ove possibile il mantenimento e/o il rirpistino delle pianure alluvionali, quali ambiti privilegiati per l’espansione delle piene e nel 

contempo per la conservazione, protezione e restauro degli ecosistemi fluviali
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La GRANDE sfida: l’analisi economica per attuare con successo la DQA vigente e futura

Da: Colaizzi M., Valutazione dei costi ambientali e della risorsa -
GIORNATA di STUDIO – Roma, 16 aprile 2015.

Decreto 24 febbraio 2015, n. 39
MINIST  O   LL’AMBI NT      LLA TUT LA   L T   ITO IO     L MA  

Regolamento. recante i criteri per la definizione del 
costo ambientale e del costo della risorsa per i vari 

settori d’impiego dell’acqua

Decreto 31 dicembre 2023
MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE, di concerto con

MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA SICUREZZA ENERGETICA e MINISTERO 
DELL’AGRICOLTURA, DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE E DELLE FORESTE 

Criteri generali per la determinazione, da parte delle 
regioni, dei canoni di concessione per l’utenza di 

acqua pubblica



Necessità di strategia finanziaria che vada oltre la 
dipendenza dagli investimenti pubblici 
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La GRANDE sfida: l’analisi economica per la copertura del costo delle misure di Piano

Quadro finanziario che supporta il PoM del PdG Po 2021
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STKs ENGAGEMENT
per affrontare le sfide future con urgenza, innovazione e responsabilità sociale, diffusa e condivisa 



A che punto siamo, verso il Piano di Gestione Acque 2027
gli impegni del 22 dicembre 2025



Per la scadenza 22 dicembre 2025, fissata dalla DQA 
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Compilazione su sistema 
SINTAI WISE

Pubblicazione sul sito WEB 
ADBPO

Pubblicazione sul sito WEB ADBPO, 
presa d’atto CIP e avvio consultazione 

ex art. 14, par. b, DQA

3°



Grazie per l’attenzione 

Per ulteriori informazioni 

mail: pianogestioneacque@adbpo.it

https://www.adbpo.it/

https://pianoacque.adbpo.it/piano-di-gestione-2021/

https://pianoacque.adbpo.it/partecipazione-pubblica-2027/

https://www.adbpo.it/partecipazione-pubblica-2027/
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